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VI Domenica del tempo ordinario
«Un grande profeta è sorto tra noi,

e Dio ha visitato il suo popolo.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,40-45
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano,
lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E
subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu
purificato.
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito
e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno;
va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua
purificazione quello che Mosè ha prescritto, come
testimonianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a
divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva
fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni
parte.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Lo voglio. L’inizio del vangelo di Marco non finisce di
stupirci. Gesù ha iniziato il suo ministero guarendo un
indemoniato nella sinagoga, per ricordare alla sua
comunità, e a noi, che la prima conversione da fare è
all’interno della Chiesa che, troppe volte, ha una
visione “demoniaca” della fede, come di qualcosa che
intercetta la vita quotidiana nella visione di un Dio
venuto a rovinarci.
Gesù passa poi dalla sinagoga alla casa di Pietro,
guarisce la suocera, perché la comunità è composta
da persone guarite per servire, da peccatori
perdonati. Poi dalla casa alla piazza, là dove Gesù
incontra ogni povertà e la redime. Qual è il segreto
della forza interiore di Gesù? Come riesce a risanare
senza farsi travolgere? Rubando tempo al sonno per
restare da solo in preghiera in ascolto del Padre. Il
silenzio e l’interiorità sono essenziali per
sopravvivere. Per trovare il coraggio di incontrare
tutto quel dolore. Per liberare tutti quei demoni che
uccidono. Il silenzio e l’interiorità ci sono necessari
per non cedere alla disperazione in questo tempo

fragile e violento, in un futuro in certo in cui i tamburi
di guerra, le mille crisi internazionali arrivano nelle
nostre case lasciandoci senza parole e senza
speranza. Perciò è essenziale il deserto. [...]
Pietro lo raggiunge, irritato, tutti ti cercano! Come a
dire: fatti trovare! Cosa fai qui, perditempo? Sciocco
che sei, Pietro! Sciocchi noi quando pensiamo di
dettare l’agenda a Dio. Di possederlo. Di orientarlo.
No, Gesù non tornerà a Cafarnao. Non vuole
installarsi. Non vuole appartenere a qualcuno. Non ha
dove posare il capo il Figlio dell’uomo. Andrà per i
villaggi. O così vorrebbe. Ma qualcosa urge.
Lebbre. Il primo capitolo del vangelo di Marco finisce
con un incontro. [...] Un lebbroso si avvicina al
Signore, quando avrebbe dovuto tenersene a
distanza. La lebbra è una malattia della povertà.
Malattia che ti fa marcire la carne addosso. Malattia
che ti rende solo. Che azzera gli incontri, che
impedisce gli abbracci.
Si butta in ginocchio il lebbroso. Dovrebbe stare
lontano da una persona sana. Ma il dolore rende ciechi
e folli. Chiede di essere purificato, non guarito. Di
vedere cadere il marcio che gli attanaglia le carni e
l’anima. Anni di rabbia, di umiliazione, di ribellione. Di
sensi di colpa, di giri di testa, di bestemmie verso un
destino cinico e baro. Chiede di essere purificato. Che
è ben più di essere guarito. Chiede un cambiamento
profondo di sé, chiede di tornare ad essere o di
diventare quel capolavoro che Dio ha in mente. Di
togliergli da dosso ogni pensiero, azione, giudizio,
emozione che imputridiscono e fiaccano.
Gesù lo vede e, così scrive Marco/Pietro, si arrabbia
verso l’opera del male, verso la discriminazione che ha
fatto di un ammalato un maledetto e un escluso. Non
ama il dolore, Dio. Non ama la sofferenza. Si arrabbia
e agisce: lo tocca. Non resta contagiato, ma contagia
il lebbroso con la sua energia divina, con la sua anima
di luce e di pace. Rivela al lebbroso e a noi: Dio vuole
che siamo guariti, purificati. Dio vuole che
rinasciamo. Dio non ama dolore e sofferenza. La
malattia non è destinazione ultima. È guarito il
lebbroso. La sua pelle risorge. Questo è il Dio che
Gesù vive e racconta: un Dio che vuole la nostra
salvezza, un Dio felice che ci vuole felici. (Commento di
Paolo Curtaz al Vangelo dell’11-2-2024 da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DALL’11 ALL’18 FEBBRAIO 2024

Sabato 10 febbraio - Santa Scolastica
✠ Ore 10:00 a Masone: S. Messa con rito
dell'unzione degli infermi, in occasione della festa
della B. V. di Lourdes;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchie di
Sabbione-Roncadella;

Domenica 11 febbraio - VI Domenica del tempo
ordinario - Beata Vergine di Lourdes e XXXII
giornata del malato
✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa in memoria dei
defunti Denti Enzo e Paride, Oleari Luisa ed Enrico;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa per la festa della
Beata Vergine di Lourdes, con ricordo dei defunti
della famiglia Righi e Marzi, in particolare della
mamma Lina Righi nel X° anniversario di morte;
verrà celebrato il S.Battesimo di Chantal Pisani;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa in memoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; Gianmarco Daolio;

Lunedì 12 febbraio
✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica;

Martedì 13 febbraio
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 14 febbraio - Mercoledì delle ceneri
✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 15:00 a Gavasseto e a Bagno: liturgia della
Parola;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Giovedì 15 febbraio
✢ Dalle 18:30 alle 20:30 a Bagno: adorazione
eucaristica; 19:45 preghiera per gli ammalati;
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 16 febbraio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 17 febbraio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchie di Marmirolo;

Domenica 18 febbraio - I Domenica di Quaresima
✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei
defunti Cerlini Giacomo e Alberta Lasagni; Cerlini
Roberto e Maria Bigi; Piccinini Angiolino e Ilde,
Lugli Onorio e Ines;
✠ Ore 09:30 a Castellazzo S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; famiglie
Davoli Fantini;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Martedì 13 febbraio alle ore 15.30 presso il chiesolino di via Zavaroni a Bagno (zona Zimella) sarà
recitato, come di consueto tutti i giorni 13 del mese, il Santo rosario.

❃ Martedì 13 febbraio dalle ore 21:00 alle ore 22:00 Centro di ascolto della Parola online, collegamento al
link https://meet.jit.si/AscoltodellaParola. Per info e ricevere la traccia dell’incontro mandare una richiesta
a: ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it

❃ Si informano gli aderenti al Circolo ANSPI che a partire dal 2024 è possibile optare per l’invio
telematico della tessera, rendendo il rinnovo della tessera più semplice e veloce. Per farlo è su�ciente
comunicare il proprio indirizzo e-mail al momento dell’adesione, compilando il modulo disponibile al Bar del
Circolo. In tal caso, l’aderente riceverà prima unamail contenente un link per validare l’indirizzo comunicato
e successivamente, a distanza di pochi giorni, una seconda mail contenente la tessera in formato
elettronico. Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al Bar del Circolo.

Per vivere con serietà l’ascesi quaresimale siamo invitati ad assumere tre impegni:
la carità, che accorcia le distanze tra i fratelli e rende attenti alle necessità dei poveri;
la preghiera, che nel frastuono ritaglia spazi di silenzio e irriga l’esistenza dell’uomo;

il digiuno, che ordina i sensi e contribuisce a dare il giusto valore alle cose.

TERRA SANTA, SOLIDARIETÀ E PARTECIPAZIONE
La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana indice per domenica 18 febbraio (prima di Quaresima)

una colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane, quale segno concreto di solidarietà e
partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, materiali e spirituali, delle popolazioni colpite dal conflitto in
Terra Santa. Le offerte raccolte, da inviare a Caritas Italiana entro il 3 maggio, renderanno possibile una

progettazione unitaria degli interventi anche grazie al coordinamento con la rete delle Caritas
internazionali impegnate sul campo. La colletta del 18 febbraio rappresenta, inoltre, una preziosa

occasione di sensibilizzazione e animazione delle comunità parrocchiali italiane. A tal fine Caritas Italiana
sta predisponendo sussidi e locandine che sarannomessi a disposizione delle Diocesi.

GRUPPO CARITAS UP
COSA SERVE ALLE FAMIGLIE CHE RICEVONO IL PACCO ALIMENTARE?

Abbiamo quasi terminato tonno, farina, olio di semi e d'oliva, riso.
Possono essere sempre portati nelle varie messe dell'up.

Grazie!

CONTINUA LA SCUOLA DI ITALIANO
tutti i mercoledì e venerdì pomeriggio alle 14.30 in parrocchia a Masone.

Gratuita e aperta a tutti coloro che vogliono imparare l'italiano.
Chi vuole partecipare contatti suor Rosa al 3881086449.

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


UN’IDEA DA CONDIVIDERE…
Tempo fa è circolata la proposta di introdurre una giornata particolare di FESTA per tutta l'Unità pastorale
ministeriale. Ci sono suggerimenti al riguardo, circa periodo, date, località (annuale o fissa?), modalità,
taglio contenutistico, durata (sabato o domenica, tutta la giornata o solo pomeriggio, fino a sera/notte?),
con mega caccia al tesoro (culturalmente, territorialmente, ecologicamente...impegnativa?), con
partecipazione individuale, a piccoli gruppi di amici, a famiglie? Con la presenza di qualche ospite
particolare, magari autore/autrice di libri, come già fatto in precedenza? Con diversificazione
programmatica (tombola per alcuni, caccia al tesoro per altri,incontro con autore/autrice e angolo lettura
per altri? Grigliata e/o pizzata alla sera?
Se il periodo più condiviso per la giornata resta settembre (max metà ottobre), è opportuno darsi una
mossa e iniziare uno scambio… Che ne dite? GRAZIE!

don Emanuele


